
Meno materie,
più merito:
10Oproposte
di Confindustria
Rafforzamento della
didattica per competenze
e laboratoriale. Meno
materie. Più peso alle
lingue straniere e al
collegamento con il
lavoro. Confindustria ha
presentato ieri alla Luiss
le ioo proposte per
rilanciare scuola,
università e formazione.
L'Italia ha ancora troppi
ritardi da colmare
sull'education. Per questo
bisogna puntare subito su
valutazione e merito.

Bruno e Tucci 1



«L'innovazione va declinata nell'education i «Oggi c'è bisogno di specializzazione, perciò
per raggiungere ima maggiore competitività» il dialogo tra scuole e imprese è fondamentale»

Meno materie, più valutazione e merito
Le 100 proposte di Confindustria su scuola e università - Squinzi: fondamentali per modernizzare il Paese

Claudio Tucci
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Rafforzamento della didatti-
ca per competenze e laboratoria-
le. Riduzione del numero di ma-
terie, e diffusione dell'insegna-
mento in lingua straniera di di-
scipline curriculari già alle scuo-
le primarie. Chiamata diretta dei
docenti. Più collegamento con il
mondo del lavoro (anche incen-
tivando programmi di «Era-
smus in azienda» e percorsi di
laurea in apprendistato). Avvio
di un rigoroso sistema di valuta-
zione diistituti e personale scola-
stico, legando le carriere dei pro-
fessori al merito e rimodulando
l'accesso all'insegnamento.

Confindustria ha messo nero
subiancoloo proposte per rilan-
ciare scuola, università e forma-
zione. Un pacchetto di misure ar-
ticolato, e dettagliato, perché la
questione dell'education, ha ri-
cordato il numero uno degli in-
dustriali, Giorgio Squinzi, è di
«assoluta e urgente importanza
per la modernizzazione struttu-

Le parole chiave di Confindustria

Meno poteri al Miur
Dare un'effettiva

«autonomia responsabile»
alle scuole e ridurre i compiti
del ministero a finanziamento,
indirizzo e controllo

Permettere alle scuote di
scegliere organico e
insegnanti abilitati dal Miur
ma- Più poteri ai presidi nella
gestione di risorse umane e
finanziarie

Ridurre da 13 e 12 anni la
durata degli studi
w- Ripristinare la Dg Istruzione
tecnica al Miur
ca Spazio a reti di scuote e
trasparenza amministrativa

rale del Paese e per le sue possibi-
lità di riprendere a crescere in
modo virtuoso».

Le imprese (che non sono il dia-
volo) spingono per un cambio di
passo sull'istruzione, «una scos-
sa educativa», ha sintetizzato ilvi-
ce presidente di Confindustria,
IvanLo Bello, aprendo ieri all'uni-
versità Luiss di Roma la «Prima
giornatadell'Education» allapre-
senza del ministro dell'Istruzio-
ne, Stefania Giannini.

Del resto, passano gli anni (e i
governi) ma i ritardi del nostro si-
stema educativo sono sempre gli
stessi: l'autonomia scolastica è,
nei fatti, lettera morta; gli studen-
ti sono poco orientati (e formati)
per il lavoro; c'è poca cultura del
merito e della valutazione; sono
sempre meno gli iscritti all'uni-
versità, c'è un alto tasso di abban-
dono, e ilbilancio delMiur è quasi
interamente dedicato alpagamen-
to di stipendi (e ciò non lascia spa-
zio ainvestimentiin didattica e ri-
cerca). Di qui, ha incalzato Con-
findustria, bisogna affidare mag-

Riforma del reclutamento
Abolire le graduatorie per

anzianità
o Assumere per concorso e per
chiamata diretta premiando il
merito

Rimodulare retribuzionema-
docente in base a: orario
servizio, funzioni,
conseguimento obiettivi

Nuovo reclutamento dei
dirigenti scolastici

Dare vita a un rigoroso
Sistema nazionale di
valutazione e potenziare
l'Invalsi

ma- Abolire il valore legale del
titolo di studio

giori poteri e autonomia a presidi
e atenei. Va ridotta di un anno la
durata del curriculum scolastico
(dai3 ai2 anni) e almeno il25%io dei
corsi universitari vanno erogati
inlinguainglese.Ilpunto è miglio-
rare la didattica e «declinare l'in-
novazione nel mondo dell'Educa-
tion perché questa è la strada per
una maggiore competitività», ha
spiegato il presidente diAssolom-
barda, Gianfelice Rocca. La sfida
è quindi unamaggiore contamina-
zione con il mondo delle imprese,
rendendo obbligatoria l'alternan-
za negli istituti tecnici (il proget-
to del Governo va in questa dire-
zione raddoppiando le ore di for-
mazione on the job da circa 9o a
200 ore l'anno). Una scelta che va
concretizzata. «Perché fino a po-
chi anni fa le aziende cercavano
competenze standard - ha detto il
presidente di Fedenneccanica,
Fabio Storchi-. Oggi invece c'è bi-
sogno di specializzazione e per
questo è fondamentale il dialogo
tra scuole e imprese».

ORIP R O D OZIO NE RISERVALA

Alternanza in tutti i livelli
Alternanza obbligatoria negli

ultimi 3 annidi istruzione
tecnica

Rafforzare l'alternanza nei
periodi estivi
m Semplificare apprendistato di
primoe terzo livello

Incentivare «Erasmus in
azienda» e percorsi di laurea in
apprendistato

Anticipare tirocini e
praticantati durante l'università

Più ptacement nelle scuote
superiori e università
w Favorire la presenza dette
associazioni imprenditoriali
nelle Fondazioni Its

Maggiori competenze
Meno materie e più

insegnamento scienze integrate
Diffondere l'insegnamento in

lingua straniera di discipline
curriculari (già dalle primarie

Più corsi ontine in scuote e
università
o Garantire in tutte le Regioni
italiane un'adeguata offerta di
percorsi Its e Ifts

Percorsi di Iefp con più
laboratorio e più presenza in
impresa
w- Stage in azienda per gli
insegnanti

In inglese il25%dei corsi
universitari
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